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el giorno in cui Famiglia cri-
stiana ha scritto che Berlusco-
ni è malato, usando la stessa

parola adoperata dalla ex moglie Ve-
ronica Lario, il Pdl ha giustamente
mandato a Otto e mezzo, per discute-
re del caso Ruby, uno psichiatra,
l’onorevole Carlo Ciccioli, che non ha
rinunciato all’ambizione di definire
la personalità del premier come «ten-
dente all’onnipotenza». Poi, nella fo-
ga di difendere il capo, Ciccioli ha vo-
luto far apparire non solo legittimo,
ma anche simpatico l’esibizionismo

erotico di Berlusconi. Così, ha detto
che nel segreto si nascondono le co-
se peggiori, come per esempio
l’omosessualità…. Una definizione
davvero scientifica. Ma, dopo l’omo-
fobia, Ciccioli non si è negato anche
un po’ di antifemminismo (che ci
sta sempre bene), quando ha defini-
to la ex signora Berlusconi una catti-
va moglie perché, anziché sostene-
re il marito nello scandalo, come fe-
ce Hillary Clinton, lo ha lasciato so-
lo. Per la cronaca, Monica Lewinsky
almeno non era minorenne.❖

Domani

S
i alza un grido dalle carceri,
un grido che fora le mura,
sbanca le infierriate, spettina

i secondini, mette in fuga le nubi:
«Voglio la Minetti». Migliaia e mi-

gliaia di detenuti, compressi, umilia-
ti, trattati come bestie, troppo spesso
uccisi da un regime carcerario che
racconta molto di quale sia oggi in Ita-
lia il senso della dignità, hanno capi-
to e ora urlano la parola che ordinò
alle acque del Mar Rosso di fare spa-
zio alla pietà: «Minetti». Infatti - vedi
il caso milagroso di sorella Ruby - ,
con Minetti si esce, ma a una condi-
zione: avere alle spalle un’esistenza
terribile. Una raffica di rapidissimi

esami di coscienza ha fatto vacillare
il coro: come si fa non ammettere di
aver avuto anche mezz’ora di bene
nel corso della vita? Son gente one-
sta i fratelli carcerati, non vogliono
ciò che non si meritano. Ma mez-
z’ora, hanno convenuto, non riscat-
ta una vita «di merda» - crudo lin-
guaggio del margine - e ora attendo-
no che il bel gioioso pronunci la pa-
rola magica: «Vi mando la Minetti».
Poi, poco poco bunga bunga.❖

NORD coperto con fenomeni

abbondanti, graduale attenuazione

in serata.

CENTRO decise condizioni di

maltempo su tutte le regioni.

SUD nuvoloso con rovesci ed

isolati temporali su Sicilia e Campa-

nia, poco nuvoloso altrove.

NORD estese condizioni di tem-

po perturbato; miglioramento con

ampie schiarite in serata.

CENTRO piogge sparse su tutte

le regioni. Dal pomeriggio graduale

miglioramento.

SUD nuvoloso o parzialmente

nuvoloso su tutte le regioni.

NORD nuvoloso con piogge o

temporalidiffusi.Precipitazioninevo-

se al di sopra dei 1500-1800metri.

CENTRO nuvolososututte le re-

gioni con piogge sparse.

SUD velato su quasi tutte le re-

gioni, connuvolositàunpo’piùconsi-

stente sulla Sicilia e sulla Calabria.
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ZOOM

Toni Jop

IZZO: RAI, BASTA FILMALL’ESTERO

Simona Izzo, co-sceneggiatrice
del film di Ricky Tognazzi «Il pa-
dre e lo straniero» passato ieri al
festival di Roma, ha detto: «In Ita-
lia non si lavora più perché costa
troppo e così anche la Rai va a pro-
durre all'estero. È una cosa ingiu-
sta, ci vorrebbe una regola che fac-
cia sì che almeno la Rai lavori sul
territorio nazionale». Carlo Bran-
caleoni, di Rai Cinema che distri-
buisce il film, ha replicato: «Solida-
rizzo con la protesta dei lavoratori
del cinema ma questo film è stato
girato in Italia e la Rai in genere
adotta questa politica. C'è un vizio
di attaccare sempre la Rai che inve-
ce è un patrimonio che va salva-
guardato».

FILMETNOMUSICALI A FIRENZE

Parte oggi pomeriggio alle 16.30
uno delle rassegne più pioneristi-
che del nostro paese: il festival del
film etno-musicale «Immagini e
suoni dal mondo», nato prima che
l’etnica musicale diventasse pane
quotidiano. Al Cinema Odeon di
Firenze. Si comincia con le musi-
che dei ribelli del Sahara, i tuareg
del Niger e del Mali che combatto-
no per essere liberi, poi segue
«Slum Symphony», sui bambini
educati alla musica dai quartieri
poveri venezuelani dal progetto
Abreu. www.multiculti.it

POMPEI Unconcorsoippiconell’anticacittàdiPompei?Sembraunafola,

inveceè l’ideadel sindacodella cittadina campanaClaudioD’Alessio. Hadetto

chestavalutandoeloproporràallasovrintendenzaeallaRegione«perrilancia-

regli scavi». Che lecase, le vie inpietraequant’altroabbianobisognodi cavalli

in corsa, detto francamente, sembra quantomeno poco plausibile. STE.MI.
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Culture

Corse ippiche a Pompei? Cimancava...
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